
Quesiti
Buongiorno,	questa	se/mana	abbiamo	ricevuto	richieste	di	chiarimento	in	merito	a:		

Areazione	delle	aule	e	locali	scolas:ci	

Quesito:	 come	 ges:re	 corre<amente	 l’areazione	 delle	 aule	 e	 dei	 locali	
scolas:ci?	

	 L’affollamento	e	 la	 scarsa	aerazione	e	degli	 ambien:	 scolas:ci	 aumentano	 le	occasioni	di	
esposizione,	 degli	 studen:	 e	 degli	 operatori	 scolas:ci,	 per	 via	 aerogena	 ad	 agen:	 patogeni	
provenien:	da	portatori	sani	o	asintoma:ci.	L’areazione	e	 il	conseguente	apporto	di	area	esterna	
migliora	 la	 qualità	 dell'ambiente	 interno,	 con	 ricadute	 posi:ve	 sulle	 condizioni	 igieniche	 e	 sulla	
salute,	“diluendo”	gli	 inquinan:	aerodispersi	e	il	microclima	(un’elevata	umidità	dell’aria	facilita	la	
sopravvivenza	e	la	dispersione	di	agen:	patogeni).	
	 Questa	 semplice	 “gratuita”	azione	è	u:lissima	per	prevenire	 i	 rischi	 lega:	al	 contagio	da	
SARS-CoV-2,	unitamente	al	rispe<o	del	distanziamento	interpersonale,	dell’igiene	delle	mani	e	uso	
delle	mascherine	chirurgiche.	
Ma	non	solo	é	dimostrato	che	le	misure	volte	a	migliorare	la	qualità	dell’aria	nelle	scuole,	anche	se	
non	evitano	necessariamente	l’insorgenza	di	mala/e	respiratorie	o	allergiche,	possono	contribuire	
ad	a<enuarne	i	sintomi,	limitare	l’aggravamento	della	mala/a,	prevenire	forme	acute	anche	gravi,	
a<acchi	 d’asma	 o	 episodi	 di	 anafilassi	 ed,	 in	 ogni	 caso,	 contribuiscono	 al	 benessere	 ed	 al	
miglioramento	della	qualità	della	vita	di	 tu<e	 le	persone	che	frequentano	abitualmente	 la	scuola	
per	studio	o	per	lavoro.	
	 La	 scadente	 qualità	 dell’aria	 negli	 ambien:	 interni	 (indoor)	 può	 determinare	 problemi	
sanitari	 tra	 i	 bambini	 che,	 come	 è	 noto,	 sono	 più	 sensibili	 degli	 adul:	 alle	 conseguenze	
dell’inquinamento	 ed	 alcuni	 studi	 condo/	 in	 Nord-Europa	 hanno	 dimostrato	 come	 l’asma	 in	
bambini	 ed	 adolescen:	 sia	 risultata	 posi:vamente	 associata	 a	 numerosi	 fa<ori	 presen:	
nell’ambiente	 scolas:co,	 fra	 cui	 l’umidità,	 le	 muffe,	 i	 compos:	 organici	 vola:li	 (COV),	 la	
formaldeide,	gli	allergeni	ed	i	ba<eri,	oltre	al	fa<o	che	presenza	di	inquinamen:	biologici	nell’aria	
può	essere	causa	di	trasmissione	di	numerose	mala/e	infe/ve	a	cara<ere	epidemico.	
	 In	pochissimi	casi	nelle	scuole	abbiamo	il	ricambio	d’aria	mediante	la	ven:lazione	forzata	(a	
ricircolo	minimo	e	igienicamente	controllato),	che	è	assolutamente	più	efficace	di	quello	realizzato	
mediante	 la	 sola	 “apertura	 delle	 finestre”,	 ma	 che	 è	 di	 difficile	 ges:one	 e	 oneroso	 per	 la	
realizzazione	e	la	manutenzione.	
	 Ritornando	 al	 Sars-Cov-2,	 a<ualmente	 Il	 Protagonista	 della	 prevenzione,	 ma	 non	 unico	
fa<ore	 da	 valutare	 per	 la	 salute	 e	 sicurezza	 dei	 lavoratori	 e	 studen:/alunni,	 è	 essenziale	 la	
frequente	areazione	delle	aule	e	di	tu/	i	locali	scolas:ci	in	cui	transitano	persone	(corridoi,	servizi	
igienici,	sala	insegna:,	palestre1,	“bidellerie”,	spogliatoi,	dormitori,	laboratori1,	mense	e	uffici).	
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	 Quindi	 è	 fondamentale	 che	 ciascun	 lavoratore	 informi	 immediatamente	 il	 preposto	 di	 plesso	 o	 la	
segreteria	se	le	finestre,	le	tapparelle,	le	porte,	gli	estra<ori	di	aria,	i	lucernari	sono	inu:lizzabili	o	impediscono	il	
ricambio	d’aria	che	dovrebbero	assicurare.	
	 A	questo	punto	sorge	una	domanda,	quando	il	ricambio	d’aria	si	può	considerare	efficace?	Semplificando,	
diverse	 sono	 le	 variabili	 che	 concorrono	 al	 risultato,	 ciascuna	 volta	 che	 apporto	 “nuova”	 aria	 senza	 imme<ere	
quella	“usata”	in	locali	in	cui	transiteranno	altre	persone	(discorso	a	parte	le	aule	le	cui	finestre	si	aprono	a	ridosso	
di	strade	trafficate	o	zone	par:colarmente	rumorose).	

Il	rendimento	della	mia	azione	dipende	da:	
1) durata,	
2) frequenza,	
3) dall’ampiezza	delle	aperture,	
4) dalla	disposizione	delle	finestrature/aperture	e	del	rispe<o	dell’isolamento	tra	gruppi	classe	differen:.	

La	durata	e	la	frequenza	sono	variabili	su	cui	facilmente	possiamo	influire,	ma	dipenden:	anche	dalle	condizioni	
atmosferiche.	 Freddo	e	 vento	 comportano	una	 restrizione	delle	occasione	per	poter	 areare,	ma	devono	essere	
considera:	solo	fa<ori	limitan:	per	i	quali	riduco	i	tempi	e	intensifico	la	frequenza	e	dedico	precisi	momen:	della	
giornata	in	cui	non	creo	eccessivi	disagi	a	chi	occupa	quell’ambiente	(intervallo,	cambio	dell’ora,	uscita	degli	alunni		
dall’aula,	mone:	dedica:,	ecc…).	
L’ampiezza	è	un	dato	di	 fa<o,	su	cui	posso	 intervenire	esclusivamente	decidendo	se	u:lizzare	tu<e	 le	aperture	
disponibili	 o	 quanto	 aprirle	 (es:	 apro	 a	 vasistas	 o	 ribalta?	 La	 singola	 anta	 o	 entrambe?	 Apertura	 parziale	 o	
completa?).	
La	disposizione	delle	aperture,	altro	dato	di	fa<o,	mi	perme<e	di	creare	o	meno	corren:	d’aria	che	possono	essere	
posi:ve	se	la	corrente	convoglia	l’aria	“usata”	all’esterno	dell’edificio,	nega:ve	se	in	altro	locale	vi	sono	persone	o	nei	
corridoi	sui	quali	aprono	dire<amente	le	porte	delle	aule	(in	pochi	casi,	sopra<u<o	edifici	storici,	anche	le	finestre).

Differen:	altri	esempi	e	variabili	fisiche	creerebbero	un	sovraccarico	(overload)	d’informazione,	mentre	oggi	vi	è	
forse	bisogno	di	sintesi	e	conclusioni.	

Conclusioni:	
Fino	 a	 quando	 le	 condizioni	 atmosferiche	 lo	 consen:ranno	 occorre	 privilegiare	 quanto	 più	 possibile	 le	 a/vità	
all’esterno,	ma	dal	momento	che	non	sarà	sempre	realizzabile,	la	ges:one	dell’areazione	dei	locali	è	importante.	
	 Se	 nel	 locale	 ho	 solamente	 vasistas	 o	 finestre	 che	 si	 aprono	 a	 ribalta	 consiglio	 di	 mantenerle	 aperte	
quanto	più	possibile,	se	possibile	sempre.	Mentre	se	a	ba<ente	almeno	6/8	minu=	ogni	ora	d’inverno,	con	il	bel	
tempo	e	temperature	mi:	non	intravedo	limi:	alla	durata	dell’apertura.	
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	 In	 alcuni	 casi	 il	 ricambio	 d’aria	 è	 favorito	 dalla	 presenza	 di	 estra<ori	 di	 aria	 (es:	 laboratori,	
cucine),	per	cui	devono	essere	mantenu:	funzionan:	e	puli:.	
	 Se	 il	 ricambio	 naturale	 è	 insufficiente	 possono	 essere	 installa:	 estra<ori	 di	 aria,	 anche	 in	
questo	caso	l’aria	estra<a	(usata)	deve	essere	portata	all’esterno	dell’edifico	e	non	vicino	a	finestre	di	
locali	un	cui	sono	presen:	persone.	

Fon::		
AIAS	(Associazione	professionale	Italiana	Ambiente	e	Sicurezza)	
quo=dianosanità.it	
Ufficio	Scolas=co	Regionale	Emilia	Romagna	(ANNO	SCOLASTICO	2020/21	E	COVID-19.	MATERIALI	
PER	LA	RIPARTENZA.	n.	19	-	L’adeguata	areazione	naturale	dei	locali	scolas:ci.	Et	al.	
Is=tuto	Superiore	di	Sanità	
CTS	(Comitato	Tecnico	Scien:fico)	

Cordiali	salu:	e	buon	lavoro.	
	 	 	 	 	 Mario	Padroni	
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